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Accordo fra Regione e sindacati 

Verso un progetto 
di formazione 
professionale 
per i giovani 

Una serie di corsi per gli assunti della 285 

PERUGIA — La giunta re­
gionale e i sindacati hanno 
raggiunto, sulle questioni del­
la formazione professionale 
dei giovani assunti dalla Re­
gione con la « 283 », un ac­
cordo che, se non risolve tut­
ti i problemi (che hanno evi­
denti risvolti nazionali), con 
sente tuttavia di dare con­
creto avvio ad un progetto 
di formazione professionale, 
gestito direttamente dalla Re­
gione. 

Questo il risultato dell'in­
contro, svoltosi presso la se­
de del consiglio regionale, fra 
l'assessore regionale ai ser­
vizi sociali Giancarlo Merca-
telli e i rappresentanti delle 
confederazioni regionali dei 
sindacati regionali unitari 
(Brutti, Balucani e Buche­
relli). 

In particolare l'accordo — 
come informa una nota del 
dipartimento — prevede la 
realizzazione di corsi articola­
ti per settore su base terri­
toriale; per quanto riguarda 
i giovani impiegati nell'ambi­
to delle aziende del turismo 
e delle comunità montane, 
viene ravvisata la possibili­
tà di finalizzare il momento 
formativo a più concrete ipo­
tesi occupazionali: analogo 
orientamento è stato con­

fermato per i corsi in atto nel 
settore dei beni culturali e 
per quelli riguardanti l'assetto 
del territorio: e la realizzazio­
ne per quanto riguarda i cor­
si connessi ai progetti « agri­
coltura » (n. 14 e 18) di una 
prima fase formativa prope­
deutica al fine di consentire 
alla Regione e alle organizza­
zioni sindacali di poter indi­
viduare a breve termine i 
precisi sbocchi occupazionali 
esistenti nell'ambito della 
pubblica amministrazione e 
in particolare nei settori so­
cio economico dell'assetto ter­
ritoriale. -

Sbocchi — precisa il dipar­
timento — verso cui sarà suc­
cess :vamente indirizzata la 
seconda fase dei corsi i quali, 
comunque, saranno accorpati 
su base territoriale e, ove 
possibile, nell'ambito delle se­
di in cui i giovani trovano 
applicazione. 

« Per il pieno conseguimen­
to di tali obiettivi — conclu­
de la nota — sarà necessario 
esaminare concretamente le 
possibilità di sviluppo delle 
piante organiche regionali. 
Analogo impegno dovrà esse­
re assunto da parte degli al­
tri organismi interessati qua­
li l'Anci e l'Upi ». 

Un'azienda di costruzioni di Terni 

Ne licenzia tredici 
perché è « in crisi » 
e intanto dà lavoro 

in subappalto 
Tenta di ottenere fondi agevolati comunali 

TERNI — Tredici lavoratori 
sono stati licenziati dalla SI-
CE, una azienda del settore 
costruzioni. La decisione è 
stata presa dalla direzione lu­
nedì scorso, ma solo ieri è 
diventata effettiva. La SICE è 
una società che ha la propria 
sede in via Pascarella e oc­
cupa attualmente, dopo que­
sti licenziamenti, 40 operai e 
8 impiegati. ' 

La direzione ha giustificato 
la decisione di procedere con 
i licenziamenti a causa della 
mancanza di lavoro. Attual­
mente ha in attività un can­
tiere, a Cospea, dove sta pro­
cedendo nella costruzione di 
una torre da 44 appartamen­
ti. 

Il sindacato di categoria ha 
giudicato immotivato il prov­
vedimento preso e ha chiesto 
alla direzione di effettuare 
un incontro per valutare la 
situazione e discutere delle 
prospettive per i lavoratori 
rimasti. 

« La richiesta è stata re­
spinta — afferma la organiz­
zazione sindacale in un suo 
comunicato — e da ciò è sca­
turita la decisione di procla­
mare lo stato di agitazione di 
tutti i dipendenti finché 
questo incontro non sarà av­
venuto ». 

La SICE è una società che 
a detta della direzione ha 
realizzato la costruzione di 
circa 400 abitazioni negli ul­
timi tre a-ini. « L'assurdo — 
dice il sinchcato — sta nel 
fatto che l'azienda dichiara 
oggi di essere in crisi e allo 
stesso tempo concede alcuni 
lavori in subappalto ad altre 
ditte ». Sta di fatto che la 
direzione dell'azienda conti­
nua a rifiutarsi di incontrare 
i rappresentanti sindacali. 

« E' un grave attacco ai la­
voratori — dicono alla Fede­
razione lavoratori delle co­
struzioni — e questo atteg­
giamento è tipico dell'attacco 
padronale alle conquiste che 
i lavoratori hanno fatto in 
questi anni ». Della stessa 
convinzione sono i dipendenti 
della ditta che vedono nell'at­
teggiamento della direzione il 
tentativo di ricattare le forze 
sindacali. 

Lo scopo sarebbe quello di 
ottenere dal Comune una 
nuova convenzione che per­
metta di utilizzare a vantag­
gio dei costruttori i fondi 
destinati al piano decennale 
per la casa. I fondi sarebbe­
ro così utilizzati per costrui­
re abitazioni da vendere al 
prezzo stabilito dai costrutto­
ri 

Primi preoccupanti effetti della liberalizzazione dei prezzi 

Lievita troppo il filone a Terni 
Fissato il prezzo a seicento lire 

Presto anche a Perugia una decisione analoga -1 panificatori avevano chiesto 
molto di più - E' stato il CIP, organo del governo, a provocare l'impennata 

PERUGIA — Secoli addietro 
fu occasione di vere e pro­
prie rivolte, nei tragici anni 
quaranta provocò assalti col­
lettivi ai negozi, oggi l'au­
mento del prezzo del pane 
strappa qualche imprecazio­
ne al momento dell'acquisto, 
ma non basta ad inferocire la 
folla anche se da un giorno 
all 'altro il € filone » va a 600 
lire al chilo. 

Che a Terni il pane più co­
mune arriverà t ra pochi gior­
ni al prezzo suddetto è cer­
to: ieri il Comitato provin­
ciale prezzi e i panificatori 
si sono accordati sulla cifra 
di 600 lire il chilo: a Perugia 
un analogo incontro t ra po­
chi giorni r-vì potrà che por­
tare a soluzioni dello stesso 
tipo. 

Va aggiunto per ironia del 
destino che i consumatori — 
già più calmi che in altre 
epoche storiche — questa vol­
ta dovrebbero addirittura es­
sere contenti perché l'aumen­
to non è stato quello che i 
panificatori avevano richie­
sto. Stando a loro il pane più 
comune avrebbe dovuto arri­
vare almeno al prezzo di 774 
lire il chilogrammo. 

Clie ancora ci sia tra i mu­
gnai qualche vile affamatore 

di popolo? Nessuno è dispo­
sto a confermare la tesi an­
zi sembra che chiedendo que­
ste 174 lire i panificatori si 
siano mantenuti su una ci­
fra di poco discosta da quella 
che effettivamente essi spen­
dono per sfornare un chilo di 
pane. L'iniquità, manco a 
dirlo, spetta ancora una vol­
ta al governo, quasi Cossiga 
e i suoi ministri siano dive­
nuti dei Mida 

Il Comitato provinciale prez­
zi di Terni ha spiegato il 
perché i panificatori della cit­
tà chiedono soldi, la colpa di 
questo fatto è comunque del 
governo. Sono stati infatti il 
CIP e il CIPA, organi del go­
verno — hanno sottolineato i 
membri del Comitato — a de­
liberare che il pane e la car­
ne passino dal regime dei 
prezzi amministrati al regi­
me dei prezzi sorvegliati, ov­
vero da prezzi controllati a 
prezzi liberalizzati. 

Una decisione grave — l'ha 
definita il Comitato prezzi di 
Terni — che liberalizzando di 
fatto il prezzo dei prodotti 
di largo consumo, compresi 
nel paniere dell'indice del co­
sto della vita, provoca una 
ulteriore impennata nell'infla-
z one. 

« Tutto ciò è dimostrato dal 
fatto — ha dichiarato il pre­
sidente del Comitato prezzi 
Alberto Provantini — che 
queste decisioni governative 
hanno prodotto una situazio­
ne, per la quale ci si trova 
di fronte ad aumenti di prez­
zi del 70-80 per cento. Deci­
sioni che per altro sottraggo­
no ai comitati provinciali 

qualsiasi potere di controllo ». 
Pe r questi motivi il Comi­

tato ha deciso di chiedere for­
malmente agli organi di go­
verno il ritiro della decisione 
di liberalizzare i prodotti di 
largo consumo, il cui aumen­
to non fa che accentuare la 
spinta inflattiva. 

g. r. 

Domani a Terni incontro 
popolare con Berlinguer 

per il 59° del Partito 
TERNI — Prosegue intensa la mobilitazione del Partito per 
la manifestazione che si svolgerà domani, in occasione del 
cinquantanovesimo anniversario della fondazione del Partito, 
alla quale parteciperà il compagno Enrico Berlinguer, che 
parlerà, con inizio alle ore 10,30 in piazza della Repubblica. 
Entro oggi c'è l'impegno di tutte le sezioni a concludere il 
tesseramento, mentre tutte le petizioni popolari per la riforma 
delle pensioni devono essere fatte pervenire alla Federazione 
entro oggi in modo che le firme raccolte possano essere conse­
gnate, domani mattina, al segretario nazionale del PCI. Circa 
sessanta pullmans toccheranno tutti i centri della provincia e 
della periferia per consentire a chiunque Io voglia, di parte­
cipare al comizio. 

Grande successo delia cooperativa Teatro Movimento di Foligno 

«Lungo viaggio nella notte» 
...e arrivo a Perugia 

PERUGIA — C'è chi torna 
preceduto dalla banda e chi 
arriva elle 9 e mezzo di sera 
fidando solo su qualche car­
tellone che annuncia « Lungo 
viaggio nella no t te» e, più 
sotto. Cooperativa Teatro 
Movimento. Nonostante il 
« fuori abbonamento » e l'n 
stico d ramma di O* Neil. Al­
fio Pe5rini e Piero Arcangeli 
(l'uno a t tore e aiuto regista. 
l 'altro autore delle musiche. 
entrambi animatori della 
Cooperativa teatro movimen­
to di Foligno) hanno trovato 
gente in platea ad applaudirli 
per la « prima a Perugia ». 

Per la verità è un DCZZO 
che lo spettacolo gira in tut­
ta Italia con in testa il nome 
di Elena Zareschi. ma il suo 
arrivo a Perugia è una •en­
tree in Umbria per la coone-
rativa di Foligno che meri ta 
più di una segnalazione !n 
cronaca. Re il Bollettino 
Teatro non ne ha ancora 
-parlato è forse perchè il 
primo numero della rivista ci 
è capitato ieri in mano, fre­
sco di s tampa. 

Si t r a t t a di un nuovo De-
rlodico edito, come supple­
mento a « Città di Perugia » 

dal centro di documentazione j 
dello spettacolo. Di rosa si 
t ra t ta lo lasciamo spiegare 
agli stessi autori . Nota di re­
dazione. pagina due, carat ter i 
in corsivo: « Questo bollettino 
— si legge — avrà una pe­
riodicità di tre. quat t ro nu­
meri all 'anno e darà conto 
non solo di tu t te le iniziative 
del Centro di documentazione 
spettacolo, ma anche dei 
principali avvenimenti ri­
guardanti le att ività dello 
spettacolo sul tenritorio 
umbro ». 

Di seguito c'è anche l'invito 
ad enti, associazioni culturali 
e gruppi teatrali , di inviare 
dettagli sulle iniziatve che li 
riguardano al Centro docu­
mentazione dello spettacolo 
presso la biblioteca Augusta 
via della Prone, Perugia. 

A cosa serve il Centro, lo 
abbiamo spiegato al tre volte 
e il nome non ne fa mistero: 
quanto al bollettino, eccone il 
sommario: ampie note di 
spiegazione sullo s ta tuto e su 
tutt i gli intenti del centro; il 
calendario delle iniziative 
promozionali (t>oprio ieri si 
è concluso a Perugia un se­
minario sul tema: « L'opera 
di Michel De Ghelderode »), 

un lungo catalogo di libri già 
acquisiti dal centro (si va da 
<r II teatro e il suo doppio » 
di Artaud. a testi sul cinema) 
note problematiche e corsivi. 

Solo i testi acquisiti e di­
sponibili alla consultazione 
sono di per sé att ività bene­
merita e di peso, ma il Cen­
tro ha già da qualche mese 
tenta to con successo l'abbi­
namento t ra spettacoli che si 
danno al Moralacchi e inizia­
tive collaterali. Non farà ec­
cezione l'arrivo del «Tar tu­
fo » di Molière nel periodo 
t ra il 13 e il 17 febbraio. 

Per alcuni giorni il Centro 
ha infatti organizzato un se­
minario a cura del collettivo 
teatrale Fontemaggiore dal ti­
tolo: « I l tartufo diMollere. 
miti e rea l tà» da tenersi al 
teatr ino dei Raspanti . Sem­
pre por l'arrivo del «Tartu­
fo» proposto dalla compa­
gnia di Giulio Bosetti verrà 
esposta anche una mostra 
concessa dal Cent re Cultural 
Francate di Roma dal tito­
lo: « Regard sur Molière ». 

Per il futtfro alcuni locali 
del teatro Morlacchi dovreb­
bero funzionare come sede 
ufficiale e permanente del 

Centro, permettendo una at­
tività più diversificata. Sia 
per il settore teatrale che per 
quello cinematografico nel­
l'opera e nel balletto. 

j Per ora il riferimento è al­
la biblioteca comunale Au­
gusta dove il centro h a la 
sua sede provvisoria e custo­
disce tut t i i volumi acquisiti 
per la consultazione di ope­
ratori culturali e cittadini in­
teressati (anche materiale 
audiovisivo e fotografico fa 
par te della dotazione del 
centro) . In ultimo, alcune in­
formazioni sul cartellone del 
teat ro Morlacchi di Perugia. 

Dal 25 gennaio al 27 la 
compagnia di Alberto Lionel­
lo proporrà «Omaggio ad u n 
amico» di Slade per la regia 
di L. Puggelli; il resto del 
mese si preannuncia interes­
sante non solo per l'arrivo 
del «Ta r tu fo» m a anche per 
« I giganti della montagna » 
di Pirandello, proposti di 
Anna Maria Guamier i , Ga-
st<we Moschin, Gianni Agus, 
Pina Cei, e per I'OTTÌVO di 
«Candidato al parlamento» di 
Flaubert, portato In scena 
dalla compagnia di Tino 
Buazzelli. 

Fissata per il 19 novembre la data dell'esame di ammissione 

Per gli studenti stranieri di Perugia 
cambiano le date ma il problema resta 

Chi ha un rapporto precario di lavoro dovrà tornarsene a casa — La mancanza di una riforma 
che regoli Taf flusso nelle università — Tre interrogazioni del PCI sono rimaste senza risposta 

PERUGIA — Alla Gallenga 
le da te cambiano, ma 1 pro­
blemi restano sempre gli 
stessi. 

E chi, t ra gli s tudenti stra­
nieri in Italia, ha un rap­
porto precario di lavoro po­
trà essere rispedito — in 
base ad un recente decreto 
governativo — al paese di 
origine. 

Non sarà più, ' dunque, il 
7 ottobre, ma il 19 di novem­
bre del 1979, la data entro 
la quale gli s tudenti stra­
nieri della Gallenga e degli 
istituti di cultura abilitati 
all ' insegnamento della lingua 
italiana debbono risultare 
iscritti per poter sostenere 
l'esame di ammissione, che 
permette l'accesso alle uni­
versità italiane. 

È stato deciso l'altro ieri 
a Roma, nel corso di un in­
contro t ra ministero della 
pubblica istruzione e comi­
tato sindacale degli studenti 
esteri democratici a Perugia. 

Valitutti si è, così, impe­
gnato a tener fede ad un 
accordo passato, che stabi­
liva, appunto, la data del 
19 di novembre, contraria­
mente alla circolare del mi­
nistero degli esteri del no­
vembre scorso. 

All'università per stranieri . 
intanto, è continuata a cre­
scere la domanda di iscri­
zione da par te degli studenti 
pur consapevoli che s tant i le 
norme attuali non possono 
sostenere l'esame di ammis­
sione all 'università italiana. 

Se ne dovranno iscrivere 
circa 700. Quando proprio 
questo è il numero, secondo 
una recente riunione del 
consiglio d'amministrazione. 
di s tudenti che potranno 
iscriversi a questo primo 
turno di corsi speciali. 

Una percentuale per nazio­
nalità In relazione alle pre­
senze degli anni scorsi: que­
sto il criterio scelto dal con­
siglio di amministrazione del­
la « Stranieri ». 

« U n criterio — come di­
cono al consiglio di ammi­
nistrazione — abbastanza 
oggettivo ». ma una scelta 
fat ta in una situazione pre­
caria, dove vige il numero 
chiuso e le s t ru t ture citta­
dine ormai scoppiano. 

D'altra parte, il decentra­
mento regionale ha già esau­
rito la sua capienza: circa 
400 studenti s tranieri sono 
già a Spoleto, dove conti­
nuano a frequentare corsi 
grazie alle s t ru t ture predi­
sposte dalla Regione dell'Um­
bria e dall 'amministrazione 
comunale. 

Altri sono s tat i sistemati 
a Foligno. 

Che 1 problemi della Gal­
lenga non si risolvono con 
un semplice cambiamento di 
date o a suon di circolari 
ce lo dice con estrema chia­
rezza uno s tudente membro 
dell'associazione degli stu­
denti greci. «Bisogna deci­
dere — dice — che tipo di 
università deve essere que­
sta ». 

E qui le soluzioni, secondo 
lo s tudente greco, sono due: 
« o si r i torna indietro ad una 
università di élite per chi 
intenda solo imparare Dante 
o il Foscolo, oppure si crea 
una s t ru t tura che dia alla 
massa di s tudenti s t ranier i 
la possibilità di imparare 
l 'italiano in modo di poter 
accedere all 'università ita­
liana ». 

«Ci sono problemi per dor­
mire — interviene un ira­
niano, che assieme ad altri 
s ta facendo la fila per iscri­
versi —; non si può pagare 
100 mila lire per un letto. 
Non conosciamo neppure l'e­
quo canone. Questo è un ri­
cat to.- ». 

« S t o qui da set te mesi. 
adesso dicono che devo an­
dare a Spoleto, me l 'hanno 
det to t re giorni fa. come 
posso trovar casa li? Ci sarà 
posto anche per noi?...». 

C'è poi il problema di una 
normativa, che regoli il set­
tore della presenza degli 
s tranieri in Italia. 

Il governo ha elaborato un 
decreto legge, che regola­
menta 11 rapporto di lavoro 
degli s tranieri in I tal ia di­
sancorato, però, dà una ri­
forma complessiva della nor­
mativa che regola l'afflusso 
degli s tudenti s tranieri in 
Italia. 

Su questo problema e tu t t i 
gli altri della Gallenga il no­
stro par t i to h a già fatto t re 
interrogazioni parlamentar i . 

L'inadempienza del gover­
no : questa è s ta ta a tutt 'oggi 
la risposta. 

«Abbiamo lot tato — è an­
cora lo s tudente greco che 
parla — perché oltre la Gal­
lenga si facciano al t re strut­
ture in Italia per l'insegna­
mento della lingua. Ho l'im­
pressione. invece, di trovarmi 
in un palazzo dove ogni tan to 
aumenta la tassa di iscri-

Lavoro, studio, rapporto 
con la politica : la Fgci 

di Terni fa il punto 
TERNI — Formare il consiglio provinciale degli studenti . 
concludere una indagine sul lavoro giovanile: questi alcuni 
dei più importanti appuntamenti che la Federazione giova­
nile comunista ternana si appresta a verificare con la pros­
sima conferenza d'organizzazione Questa si svolgerà il 2<i 
e il 27 prossimi alla sala Farini presso il vecchio palazzo 
comunale. 

« Dovrà servire a fare il punto sullo stato dell'organizza­
zione — dice Patrizia Valsenti, segretario provinciale — 
per vedere fino a che punto è s ta ta avviata la riforma 
della FGCI dal congresso di Firenze ad oggi ». 

Due le questioni centrali da verificare: quella dell'auto­
nomia e quella del funzionamento dei circoli politico cul­
turali. Per quanto riguarda il consiglio provinciale degli 
studenti si t ra t ta di un nuovo organismo, eletto in modo 
diretto da studenti e iscritti, che dovrà verificare la linea 
politica dell'organizzazione all ' interno delle scuole. 

«Subito dopo il congresso di Firenze, che segnò una 
importante svolta per la FGCI — continua il segretario — 
abbiamo dovuto operare una scelta: potenziare l'organiz­
zazione o procedere dire t tamente con la sua riforma. Ab 
biamo scelto la prima via perché ci sembrava di fonda­
mentale importanza consolidare innanzitutto la forza della 
FGCI in tut to il territorio. Ora che ci sono le condizioni 
per a t tuare, almeno una parte della riforma, st iamo pro­
cedendo su questa s t rada ». 

L'obiettivo dei giovani comunisti ternani ora è quello 
di formare oltre al consiglio degli studenti anche una com­
missione provinciale per i disoccupati e giovani lavoratori 
e un coordinamento delle ragazze comuniste. I maggiori 

zione._ ». 

Paola Sacchi 

Ricordo 
TERNI — Nel primo anniver­
sario della scomparsa della 
compagna Eugenia Todini 
Uffredduzzi. il padre com­
pagno Aleandro Todini la ri­
corda sottoscrivendo lire 
50.000 per « l 'Uni tà» . 

problemi — dicono alla Federazione giovanile — li avremo 
con i disoccupati e i giovani lavoratori. 

Dopo lo scioglimento delle « leghe », organismi diretta­
mente legati al sindacato, la Federazione giovanile sta ora 
cercando di organizzare in modo nuovo i disoccupati attra­
verso l'attività dei circoli territoriali. « Una volta organiz­
zati i giovani apriremo vertenze con le piccole aziende 
zona per zona — dicono in FGCI — e lo faremo anche da 
soli se non ci sarà l'appoggio diretto delle organizzazioni 
sindacali ». 

Proprio per preparare l'attività di questo coordinamento 
dei disoccupati e dei giovani lavoratori la FGCI ternana 
sta svolgendo una indagine quartiere per quartiere. I gio­
vani comunisti hanno formulato un questionano che dovrà 
servire a costruire una mappa della disoccupazione e del 
lavoro precario a Terni. 

«E ' una iniziativa che potrà servire anche al parti to — 
dicono i giovani comunisti — che non ha at tualmente A 
di.-posizione un quadro preci.-o della condizione giovanile 
nella nostra città ». 

« Uno degli scopi che ci ha spinto a realizzarla — dice 
ancora Valsenti — e quello di denunciare pubblicamente 
la drammatica situazione nella quale si trovano i giovani 
disoccupati. Appena avremo i dati completi lo faremo, 
perché tut t i si rendano conto delle difficoltà fra le quali 
vivono i giovani ». 

A Terni, a t tualmente, il set tanta per cento degli iscrit­
ti alla FGCI sono già stati tesserati per il nuovo anno. 
Numerosi sono i nuovi iscritti. Una situazione certo non 
negativa ma i problemi dell'organizzazione giovanile na­
scono dalla difficoltà di trovare sempre nuovi strumenti 
che permettano un contatto con i ceti più emarginati 
socialmente. 

« Organizzare iniziative che riescano a coinvolgere con­
cretamente i giovani alla lotta politica è sempre più dif­
ficile — dice il segretario — specie in un momento di 
crisi come quello at tuale in cui non sempre è possibile 
far combinare le esigenze e le difficoltà del mondo giova­
nile con le proposte politiche che si fanno strada fra tante 
difficoltà ». 

Angelo Ammenti 

Lo stimolo offerto da una mostra di Gabriella Capodiferro 

Terni : il Consiglio 
comunale discuterà 
come combattere la 
violenza sessuale 

Partendo da un recente fatto di cronaca, 
i dibattiti organizzati nell'ambito della 
rassegna hanno finito per diventare un 
momento di riflessione più generale 

Nella foto: una recente manifestazione di 
donne contro la violenza 

TERNI — La mostra sull' 
opera di Gabriella Capodi­
ferro. curata dall'assessora­
to alla Pubblica Istruzione 
e alla Cultura della Provin­
cia di Terni, ha aperto i 
battenti mercoledì. Gabriel­
la Capodiferro, oltre che 
pittrice, è un personaggio 
«salito agli onori delta cro­
naca » circa due anni fa 
quando fu messa sotto pro­
cesso per aver condotto, in­
sieme ai propri alunni, in 
una scuola di Pescara una 
ricerca sulla sessualità. 

Il titolo della mostra è di 
per sé significativo: « Ma­
ternità, sessualità, rapporti 
di coppia: da un impegno 
professionale ad una pro­
posta pedagogica e di vitan. 

La sorte ha voluto che la 
presenza di Gabriella Capo­
diferro coincidesse con uno 
dei fatti di violenza, a sfon­
do sessuale, tra i più feroci 
che la storia della città ri­
cordi: sabato pomeriggio, 
nel bosco della Romita, nel­
l'immediata periferia, un ra­
gazzo è stato ucciso e la sua 
fidanzata violentata. - La 
questura ha immediatamen­
te rivolto le proprie indagi­
ni verso agli squallidi am­
bienti dei guardoni che nu­
merosi frequentano la zo-
nar, come ha scritto in un 
proprio comunicato stampa, 
e in meno di 24 ore è riu­
scita a mettere le mani sul­
l'assassino. 

I dibattiti organizzati nel­

l'ambito della mostra han­
no finito cosi, fatalmente, 
col diventare un momento 
di riflessione anche su que­
sto avvenimento di cronaca 
che suscita inquietanti in­
terrogativi. Giovedì si è di­
scusso sul tema « La sessua­
lità e il processo educati­
vo ». Le organizzazioni fem­
minili su questo terreno si 
sono fortemente impegnate. 
Hanno raccolto a Terni cen­
tinaia di firme per la pro­
posta di legge di iniziatila 
popolare contro la violenza 
sessuale. 

Il ruolo 
della scuola 

Lo ha ricordato, nel corso 
del dibattito, Ines Faina, che 
a nome dell'UDI e di altre 
componenti del movimento 
delle donne, ha letto un co­
municato con il quale ale 
donne democratiche espri­
mono tutto il loro sdegno e 
la massima riprovazione per 
questo episodio, frutto di 
una società violenta e pro­
fondamente malata ». 

Xon è mancato nemmeno 
un appunto critico a come 
gli organi di informazione 
hanno raccontato il fatto, 
con morbosità e senza riu­
scire a sottrarsi alla « ten­
denza a colpevolizzare le 
donne >\ 

Si è parlato di «sessuali­
tà e processo formativo » co­
me di « un problema di sem­
pre» e « mai risolto». Il mi­
nimo che si può chiedere è 
che la scuola faccia di più, 
con la speranza che quando 
ciò avviene non si finisca 
col dovere fare i conti con 
la giustizia. Molti ricorde­
ranno il processo ad alcune 
maestre delle scuole mater­
ne di Terni, in parte simile 
a quello che vede sul banco 
degli imputati Gabriella Ca­
podiferro. 

Al termine del dibattito, 
Anna Lizzi Custodi, Giovan­
na Petrelli, due consiglieri 
comunali del PCI che era­
no presenti, sono state in­
caricate di presentare al sin­
daco una mozione. Ieri mat­
tina la mozione è stata pre­
sentata. In essa si dice tra 
l'altro: « Sulla base dell'in­
formazione avuta su come i 
problemi delle relazioni cor­
poree e della educazione ses­
suale sono presenti nei ser­
vizi educativi del Comune 
per la prima infanzia, rile­
vano la necessità e l'urgen­
za di qualificare l'interven­
to degli operatori dell'asilo 
nido, secondo linee di con­
tinuità e arricchimento del­
le esperienze positive già 
condotte nelle scuole comu­
nali dell'infanzia ». 

In altri termini si chiede 
che tutto il personale che 
opera nella scuola dell'in­

fanzia abbia la preparazione 
necessaria per garantire ai 
bambini una buona educa­
zione sessuale, fin dalla più 
tenera età. 

Teatro 
delle donne 

Alla raccolta di firme con­
tro la violenza sessuale ha 
dato la propria adesione an­
che l'ARCI provinciale, che 
proprio in questi giorni sta 
organizzando una « rassegna 
di teatro delle donne», in 
collaborazione con il centro 
teatrale La Maddalena, che 
prenderà il via oggi alla 
Sala XX Settembre, con 
inizio alle ore 16J0. 

Il programma sarà pre­
sentato e discusso insieme 
a Dacia Maraini e Cristina 
Papa. Seguirà il recital di 
poesie e canzoni « Siamo in 
tante >>. Giovedì sarà la vol­
ta di <t Dedicato ad Emily 
Dikinson », che sarà presen­
tato nell'auditorium di San 
Domenico di Xarni. Ad Ame­
lia. venerdì primo febbraio, 
nella sala Boccalini, sarà 
presentata « Sedere nell'in 
possibile»: a Orvieto il 2 
febbraio e a Terni il 9 feb­
braio a Dialogo di una pro­
stituta con ti suo cliente T> 
chiuderà la rassegna. 

g. e. p. 

Thomas Schippers, due anni dopo, nella sua Spoleto 
Un concerto di Michele Campanella al Caio Melisso con una mostra fotografica 
dell'attività del mastro — L'iniziativa è dell'Amministrazione comunale 

Nel secondo anniversario 
della sua immatura scompar­
sa. il M. Thomas Schippers, 
eh?» fu uno dei promotori del 
Festival dei Due Mondi, sarà 
commemorato a Spoleto, ad 
iniziativa della Amministra­
zione Comunale, con un Con­
certo del pianista Michele 
Campanella al Teatro Caio 

Melisso, in quella Piazza del 
Duomo ove, per sua volontà, 
sono state tumulate le ceneri 
del giovane maestro. 

Michele Campanella esegui­
rà : «Fantasia in fa minore 
op. 49 ». « Polacca * Fantasia 
in La b . maggiore op. 61 » e 
« Scherzo in do diesis min. op. 
39 > di F . Chopin e « Premiè­

re annèe. Suisse > (Annèos 
de pèlegrinage). cSpinner-
lied > da « Il Vascello Fanta­
sma » di R. Wagner e « Fan­
tasia quasi sonata dopo una 
lettura di Dante > (dagli « An-
nèes de pèlegrinage-Deuxièhe 
nèes de pèlegrinage-Dcuxième 

11 Concerto, alla cui orga­
nizzazione ha collaborato la 

Associazione culturale < L'Or-
feo ». si terrà il 20 gennaio al­
le ore 18. Nell'atrio del tea­
tro sarà esposta una docu­
mentazione fotografica della 
attività del M. Thomas Schip­
pers a Spoleto. 

g.t. 
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